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CHI

Supporta l’export della clientela con prodotti

e servizi di sostegno, finanziamento, 

copertura rischio, smobilizzo o investimento

Specialisti Estero

COSA FA UTILITÀ

Innalza la qualità del servizio offerto

Eleva la soddisfazione del cliente

• Supporta le Istituzione territoriali

• Diffonde la cultura ’estero’

• Innalza il livello della relazione con le 

Imprese

• Accresce la fiducia dei nostri clienti

Servizio Estero

• Offre:  consulenza qualificata 

servizio accurato

professionalità elevata

Uffici Merci

Supportano la clientela su tutte le tematiche 

estero, sia commerciali sia finanziarie, 

proponendo i prodotti e servizi più adatti alle 

loro esigenze

• Trovano soluzioni anche per le 

problematiche più complesse

Gestisce le pratiche relative ai crediti

documentari, alle garanzie internazionali e 

alle rimesse documentarie 

• Consente alla clientela di incrementare il 

proprio export anche in paesi “difficili”, e 

di accedere a interventi agevolati

Export 
Finance

Il nostro modello organizzativo
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CHI

Assiste la clientela interessata ai mercati 

esteri

Si relaziona con i buyers stranieri

Offre servizi operativi per i clienti  che 

necessitano  di conti operativi all’estero

Correspondent
Banking

COSA FA UTILITÀ

Supportano la clientela nei Paesi di presidio

Sono il contatto con le istituzioni locali

• Consentono ai clienti di comprendere 

meglio il paese e di individuare le modalità

migliori e più sicure per operarvi

Uffici di 
Rappresentanza

Supporto all’
Internazionalizzazione

Gestisce le relazioni commerciali con le banche 

estere in tutto il mondo 

Offre servizi e prodotti dedicati alle banche  nel 

mondo

Supporta la rete del BP nelle problematiche 

estere

• Rappresenta il Banco Popolare all’estero

• Consente alla clientela di incrementare il 

proprio export anche in paesi “difficili”, e 

di accedere a interventi agevolati

Il  nostro modello organizzativo
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UFFICI DI RAPPRESENTANZA

BANCO POPOLARE Hong KongBANCO POPOLARE  Shanghai

Mrs. Yang Jiang Unit 013 27/Fl. Hang Seng Bank 

Tower 

1000 Lujiazui Ring Road

Pudong New Area, Shanghai 200120 CHINA

Tel 86.21.6841 0599 - Fax 86.21.6841 1776 

shanghai@bancopopolare.cn

Mr. Stefano Carrozzi

3205 Central Plaza – 18 Harbour Road, Wan Chai, 

HONG KONG

Tel +852 2522 7608  - Fax +852 2521 9688      

hongkong@popolare.hk

BANCO POPOLARE Mumbai

Mr. Stefano Pulliero

82 – 8th Floor, Jolly Maker Chambers II

225 Nariman Point

Mumbai 400021 - INDIA 

Tel +91 22 22042872 - Fax +91 22 22042874

mumbai@bancopopolare.in

BANCO POPOLARE Moscow

Mr. Maurizio Zucchetti

Federation Tower

Presnenkaya nab. 12, floor 54, office 1A - 121100 Moscow

RUSSIAN FEDERATION

tel./fax +7 495 6459702 

moscow@bancopopolare.ru
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FILMATO YOUWORLD
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Le caratteristiche del  Servizio

Di cosa si dispone:

ricerca importatori / esportatori

,
norme doganali e fiscali e calcolo dei 
diritti doganali
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Rischio di pagamento 
internazionale
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• I rischi nel commercio internazionale

• Le principali forme di regolamento

- Crediti Documentari

- Garanzie Internazionali

L’agenda
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I RISCHI NEL COMMERCIO INTERNAZIONALE
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• Contrattuale 

• Mancata consegna

• Mancato ritiro della merce

• Qualità

• Contestazione della merce

• Trasporto

• Commerciale

• Mancata restituzione dell’acconto

• Annullamento ordine

• Variazione prezzi

• Rischio Paese

• Insolvenza della banca estera

• Rischio di cambio

• …

La gestione dei rischi aziendali

QUALI SONO ?
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• Indicazione del venditore

• Indicazione del compratore

• Descrizione delle merci

• Prezzo contrattuale

• Termini e tempi di consegna

• Eventuale ispezione dei prodotti da parte del compratore 

• Condizioni e termini di pagamento

• Documenti che il venditore deve procurare

• Legge applicabile

• Risoluzione delle controversie 

Il contratto di compravendita

COSA DEVE CONTENERE ?
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- Sono regole internazionali per l’interpretazione dei termini 
commerciali di consegna delle merce.

- Identificano chi, tra venditore e compratore, sostiene i costi relativi al 
trasporto della merce da un luogo a un altro, i costi relativi 
all’assicurazione e le eventuali spese doganali.

- Determinano quando avviene il trasferimento dei rischi e delle 
responsabilità dal venditore al compratore relativamente alla merce 
trasportata.

- SONO REGOLE FACOLTATIVE CHE, PER POTER ESSERE APPLICATE, 
DEVONO ESSERE ESPRESSAMENTE RICHIAMATE NEL CONTRATTO

COSA SONO GLI INCOTERMS

Consegna della merce
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Consegna della merce

Nuova versione 

in vigore dal 1°°°° gennaio 2011

NOVITA’ DELLA VERSIONE 2010:

una nuova classificazione dei termini 
la riduzione degli stessi da 13 a 11 
la semplificazione della portata di alcune rese 
l’introduzione di una nota orientativa finalizzata a richiamare l’attenzione dell’utilizzatore 
sul significato e sulla funzione di ciascuna regola
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Consegna della merce

Gruppo CGruppo D

Gruppo E Gruppo F
EXW

DAP
DAT
DDP

FCA
FAS
FOB

CFR
CIF
CPT
CIP

Gruppo E   coperto sino a partenza

Gruppo D   coperto sino ad arrivo

Gruppo F   trasporto principale non pagato

Gruppo C  trasporto principale già pagato

a carico compratore

a carico venditore
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Obblighi dei venditori Obblighi dei compratori
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Alcuni dei rischi aziendali possono essere, 

in tutto o in parte, coperti 

ricorrendo ad alcuni prodotti offerti dalla banca

Assicurazione dei crediti

Conti in divisa 
Operazioni in cambi

Anticipi all’esportazione

Alcuni strumenti a copertura dei rischi

RISCHIO COMMERCIALE

(o di controparte)

RISCHIO PAESE

RISCHIO DI CAMBIO

RISCHIO DI TASSO

Credito documentario

RISCHI CHE E’ POSSIBILE COPRIRE 
CON LA FORMA DI REGOLAMENTO SCELTA

RISCHI CHE NON COPRO CON LA
FORMA DI REGOLAMENTO
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LE PRINCIPALI FORME DI REGOLAMENTO
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Condizione di pagamento con l’estero nel contratto internazionale

ELEMENTI DA DEFINIRE
NELLA CONDIZIONE DI

PAGAMENTO CON L’ESTERO

Forma tecnica
di pagamento

Tempo/Data
di pagamento Modalità di

trasferimento
dell’importo 

Banche che
intervengono

nel pagamento

Ripartizione 
spese e 

commissioni

Luogo
di pagamento

Moneta di
pagamento

Eur, Usd, etc.
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Tempi di pagamento (quando pagare?)

QUANDO PAGARE

Anticipatamente
rispetto alla fornitura

del bene e/o del servizio

Contestualmente alla
consegna della merce

con il sistema COD

Posticipatamente
rispetto alla fornitura del

bene e/o del servizio
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-

ASSEGNO

PAGAMENTO POSTICIPATO

INCASSO SEMPLICE

INCASSO DOCUMENTARIO B/L

CREDITO DOCUMENTARIO

PAGAMENTO ANTICIPATO

+

-

Scegliere la forma di pagamento

ESPORTATORE IMPORTATORE
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assegno di conto corrente

bonifico bancario

incasso di documenti commerciali o finanziari 
D/P documents against payment - CAD cash against documents

D/A documents against acceptance

credito documentario 
con o senza conferma

Forme di pagamento in ambito internazionale
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RISCHI:
• L’accredito non è definitivo ma salvo buon fine
• Tempi lunghi per l’esito di pagamento
• Diversità di significato e di valore del protesto
• Giorni viaggio dell’assegno
• Mancanza di autonomia
• Difficoltà di agire in via di regresso
• Mancanza di esecutività
• Stop payment
• Diversità della disciplina giuridica
• Copertura fondi
• Veridicità e poteri di chi firma

INCASSO:
• Negoziazione salvo buon fine (sbf)
• Invio al dopo incasso
• Lock-box

L’ASSEGNO BANCARIO ESTERO

Forme di pagamento in ambito internazionale

In Italia ed in Europa il suo uso è in continua diminuzione.
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QUANDO

• Ordinante e/o beneficiario sono non residenti, indipendentemente dalla 
banca di destinazione (con l’esclusione dei bonifici SEPA)

• Il pagamento è in divisa, anche se fra residenti

• Il pagamento è in euro fra residenti, ma va inviato a banca situata fuori 
Europa (inclusi i girofondi)

IL BONIFICO INTERNAZIONALE

Forme di pagamento in ambito internazionale

I pagamenti in Euro in Europa sono normalmente inviati come 
SEPA Credit Transfer, analogamente ai bonifici domestici
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I bonifici vengono trasmessi tramite la rete SWIFT

(Society for Worldwide Interbank Financial Transmission)

è uno strumento veloce (in tempo reale) e sicuro

IL BONIFICO INTERNAZIONALE – RETE SWIFT

Forme di pagamento in ambito internazionale
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I conti di corrispondenza costituivano il normale strumento che 
consentiva il trasferimento di fondi tra banche, anche in Italia.

Ancora oggi gran parte dei regolamenti “in divisa” (e in Euro 
extra-Europa) avvengono tramite tali conti.

Dal 1° febbraio 2014 (quasi) tutti i regolamenti in Euro in 
Europa* transitano tramite sistemi di scambio e regolamento 
(es. SEPA), analogamente a quanto avveniva da anni in ambito 
nazionale

Sino a metà

degli anni 90

E anche in 
Europa…

IL BONIFICO INTERNAZIONALE TRA BANCHE 

I CONTI “NOSTRI” E I CONTI “LORO”

*Da 1/2/2016 per i paesi non Euro

Forme di pagamento in ambito internazionale
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basato su tracciato standard CBI
inoltro tramite remote banking 

Vantaggi per la Clientela

• Eliminazione dell’ordine cartaceo
• Utilizzo di archivi precostituiti relativamente a fornitori esteri e loro banca
• Eliminazione di possibili errori nella digitazione degli ordini da parte della banca
• Controlli formali di base
• Possibilità di aggancio diretto alla propria contabilità

BONIFICI INTERNAZIONALI ELETTRONICI – PAYORD CBI

I pagamenti in Euro in Europa non sono inviati come PAYORD CBI ma 
come SEPA Credit Transfer, analogamente ai bonifici domestici

Forme di pagamento in ambito internazionale
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Incassi elettronici - Euroincassi

INCASSI ELETTRONICI

B.O.R.
Billet à Ordre Relevé
(incasso elettronico 
di cambiali pagherò

in Francia)

L.C.R.
Lettre de Change Relevé

(incasso di ricevute o
cambiali tratte accettate

o non accettate
in Francia)

I.E.F. – Recibos
Incaso Electronico

de Efecto
(incasso elettronico 
di effetti cambiari 

in Spagna)

R.I.B.A.
(incasso di Ricevute 

Bancarie in Italia)

LSV - LASTSCHRIFTEN
(incasso a mezzo note
di addebito in Austria e

Germania)
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Per chi:

Scopo:

Dove:

Come:

Incassi elettronici - EuroIncassi

esportatori italiani  
incassare elettronicamente ricevute bancarie o simili 
a carico di debitori in Francia

in formato elettronico, via remote banking (oppure cartaceo su modulo fornito dalla 
banca)

Vantaggi per la clientela
• Accredito con valuta certa e predeterminata
• Costo definito anticipatamente sia per il creditore che per il debitore
• Non sono previsti quantitativi minimi o costanti per il suo utilizzo
• Eliminati gli errori dovuti alla gestione manuale
• Rapidità nella comunicazione di eventuali insoluti
• Iniziativa del pagamento a carico dell’esportatore che ha un migliore controllo dei flussi di cassa
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Venditore e compratore si accordano

affinché i documenti relativi alla transazione commerciale
(fattura, documento di trasporto, ecc.) siano inviati ad
una banca indicata dal compratore, con istruzioni di
consegnarli contro pagamento o altre istruzioni.

I termini di consegna dei documenti  più comuni sono:
– Contro pagamento
– Contro accettazione
– Contro impegno irrevocabile del trassato ad effettuare il pagamento 

alla scadenza

DOCUMENTI CONTRO PAGAMENTO D/P - CAD

Forme di pagamento in ambito internazionale
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Nel mondo vi sono differenti tipologie di effetti 

e 

diverse regole che li governano

PER ESEMPIO:

• Il protesto non è previsto in molti Paesi e comunque, dove sembra essere 

previsto, è molto differente da quello inteso da noi

• La bollatura dei titoli nel nostro Paese è abbastanza penalizzante

Import 9 per mille
Export 12 per mille, ridotto a metà (6 per mille) se già bollato all’estero

Forme di pagamento in ambito internazionale
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DI COSA SI TRATTA?

E’ il trattamento da parte delle banche di documenti in conformità alle 
istruzioni ricevute:

consegnare i documenti contro pagamento e/o contro accettazione

consegnare i documenti secondo altri termini e condizioni

Soggetti alle NUI 522 della CCI, rev. 1995

IMPORTANTE:
il cedente deve dare istruzioni complete e precise

Incassi documentari
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Incasso documentario: rischi

RISCHI DELL’INCASSO 
DOCUMENTARIO

Richiesta di
ritiro dei documenti

contro pagamento di un
importo scontato
rispetto a quello 

originario

Mancato pagamento
alla scadenza della 

cambiale tratta accettata,
del pagherò o dell’impegno irrevocabile 

del debitore 

Ritiro della merce
senza esibizione 
del documento

rappresentativo:
polizza di carico 

marittima

Ritiro della merce
senza aver effettuato

il pagamento
o l’accettazione

Rinuncia alla merce
da parte

del compratore
Difficoltà a far rientrare
la merce non ritirata e a
piazzarla, a condizioni 

economiche convenienti 
ad altro compratore
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1
Il venditore consegna i 
documenti alla Banca, 
accompagnati da un 
mandato che contiene le 
istruzioni d’incasso.

2
La banca dell’esportatore invia i
documenti alla banca estera 
riportando con diligenza le istruzioni 
d’incasso. Copia delle istruzioni 
impartite viene inviata al venditore

3
L’importatore viene avvisato dalla 
banca che ha ricevuto la rimessa 
documentaria che i documenti 
possono essere ritirati :
D/P : Pagamento
D/A : Accettazione o  Emissione 
lettera di   impegno a pagare al …

Importatore

Banca presentatrice Banca trasmittente

Esportatore

Incasso documentario: le fasi

INVIO
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4 L’importatore ritira i 

documenti 
contro pagamento (D/P) 
Oppure contro rilascio 
(D/A) di una accettazione
o di un impegno 
irrevocabile di 
pagamento ecc.

5 Per consegna D/P la Banca  

presentatrice 
esegue il trasferimento.
Per consegna D/A la Banca avvisa la 
Banca trasmittente dell’avvenuta 
consegna dei documenti e trattiene 
l’accettazione per l’incasso alla 
scadenza

6 La banca trasmette le
comunicazioni ricevute 

(accettazione, mancato, ritiro 
documenti ecc.)

Quando riceve il tra-
sferimento accredita

l’esportatore

Importatore
Esportatore

Banca presentatrice Banca trasmittente

RITIRO

Incasso documentario: le fasi
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I CREDITI DOCUMENTARI
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Definizione

IMPEGNO IRREVOCABILE
DELLA BANCA EMITTENTE E

DELL’EVENTUALE BANCA CONFERMANTE

EMESSO A FAVORE DEL 
BENEFICIARIO/VENDITORE

SU INCARICO DELL’ORDINANTE/COMPRATORE
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AD ONORARE IL CREDITO (PAGARE O ACCETTARE)
O A NEGOZIARLO (ACQUISTARE TRATTE E/O DOCUMENTI)

ENTRO UNA DATA DI SCADENZA (data di validità)

CONTRO PRESENTAZIONE DEI DOCUMENTI RICHIESTI
SECONDO I TERMINI E ALLE CONDIZIONI DEL CREDITO

IN CONFORMITA’ A QUANTO STABILITO
DALLE NUU PUBBL. 600 DELLA ICC

Definizione
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Raffronto degli obblighi

OBBLIGHI DEL 

VENDITORE

IN UNA 

COMPRAVENDITA

INTERNAZIONALE

IN UN CREDITO

DOCUMENTARIO

CONSEGNARE
La merce ordinata 

dal compratore

I documenti richiesti dal 
credito documentario

QUANDO
Entro e/o alla data 

concordata  contrattualmente

Entro una data di validità
stabilita nel credito 

documentario emesso dalla 
banca emittente

DOVE
In un luogo definito secondo 

gli Incoterms della ICC

In un luogo indicato nel testo 
del credito documentario 

(presso una banca)
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Raffronto degli obblighi

OBBLIGHI DEL 

VENDITORE

IN UNA 

COMPRAVENDITA

INTERNAZIONALE

IN UN CREDITO

DOCUMENTARIO

COME

Secondo le modalità (mezzo, 
luogo di partenza e arrivo, 
tragitto, etc.) di trasporto 

concordate

Secondo le modalità (i 
termini e le condizioni) 

stabilite nel testo del credito 
documentario stesso

CONFORME
Merce senza difetti, conforme 
a quanto stabilito nell’ordine 

d’acquisto

Documenti privi di 
irregolarità/discrepanze

ASSOGGETTATA
Alla legge applicabile al 

contratto di compravendita 
stipulato dalle parti

Alle Norme ed Usi Uniformi 
(NUU) relative ai crediti 

documentari, e alla PBIU per 
l’esame dei documenti
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Il credito documentario: le principali caratteristiche

Astrattezza
Il credito documentario è indipendente dalla causa che ha fatto sorgere il contratto 
sottostante. È un'obbligazione a sé stante, completamente distinta dai rapporti di provvista 
e di valuta e non risente inoltre di eventuali vizi del contratto sottostante

Autonomia
Il credito documentario è svincolato dai rapporti banca/cliente o importatore/esportatore e 
ogni variazione di tali rapporti successiva all'apertura del credito non ha alcuna influenza su 
di esso

Formalismo
Il credito documentario si basa sull'aspetto formale dei documenti (e non sul loro valore 
sostanziale o sulle merci/servizi che questi rappresentano) e sulla letteralità del credito,  sul 
fatto che le parti non devono interpretare i termini e le condizioni che il credito contiene, ma 
si devono attenere “letteralmente” ad esse.
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Il credito documentario: quando viene richiesto

Quando?

• Il venditore vuole essere certo di poter eseguire la fornitura incassandone il 
prezzo ed eventualmente ottenere un finanziamento.

• Il compratore vuole essere certo che la merce sia stata spedita secondo quanto 
previsto dal contratto ed eventualmente ottenere una dilazione nei termini di 
pagamento.

Il credito documentario è lo strumento di regolamento 
più complesso e più costoso.  

È quello che offre le maggiori garanzie al venditore.



46

CONTRATTO

Compratore               
(Ordinante o Applicant)

Venditore (Beneficiary)

Banca Emittente 
(Issuing Bank)

CREDITO 
DOCUMENTARIO

Banca Avvisante (Advising Bank)

Banca Designata (Nominated Bank)

Banca Confermante (Confirming Bank)

mandato notifica

Il funzionamento del credito documentario

LE PARTI
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3 La banca 
avvisante 

notifica 
il credito

all’esportatore

2 La Banca emette il
credito via swift

1 L’importatore 
consegna un 
mandato alla 

banca emittente 
per l’emissione del 

credito 
documentario.

Banca Emittente Banca Avvisante

Importatore Esportatore

Le fasi del credito documentario

1. EMISSIONE E NOTIFICA
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5 L’esportatore 
invia alla banca 

avvisante 
l’accettazione/rifiuto

della modifica

3 La Banca invia la 
modifica via swift

2 L’importatore 
richiede alla banca 

emittente la 
modifica del 

credito 
documentario

Banca Emittente Banca Avvisante

Importatore Esportatore

1 L’esportatore, dopo aver 
verificato i dati del credito, 

chiede la modifica dei termini 
all’importatore

4 La banca avvisante 
informa l’esportatore 

della modifica ai termini 
del credito

2. MODIFICA (eventuale)

Le fasi del credito documentario
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1 L’esportatore
effettua la 

spedizione e 
presenta i relativi 

documenti 
in utilizzo

2 La Banca controlla i documenti e 
li rimette alla Banca Emittente, 
addebitandola o richiedendo il 

regolamento secondo i termini del 
credito

3  La banca 
verifica i 

documenti, se 
conformi, li 

consegna 
all’importatore e lo 

addebita

Banca Emittente Banca Avvisante

Importatore Esportatore

Le fasi del credito documentario

3. UTILIZZO
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Modalità di utilizzo

MODALITA’ DI UTILIZZO
DEL CREDITO 

DOCUMENTARIO

Per accettazione
di tratta a scadenza
(by acceptance of

draft at …)

Per pagamento
a vista 

(by payment at sight)

Per pagamento differito 
(by deferred payment)

Per accettazione
di tratta a vista

(by acceptance of
draft at sight)

Per negoziazione
(by negotiation)

Per pagamento misto 
(by mixed payment)
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Presentazione dei documenti

PRESENTAZIONE DEI
DOCUMENTI AD UTILIZZO

DEL CREDITO 

Periodo di 
presentazione dei

documenti
(presentation period

of documents

Data di validità
(date of expiry)

Luogo di validità (place of
expiry)

Presso qualsiasi
banca italiana
(care of any
Italian bank)

Presso la banca
designata e/o 
confermante

(care of nominated
and/or confirming bank)

Presso la
banca emittente

(care of issuing bank)
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La conferma

CREDITO DOCUMENTARIO

CON CONFERMA 
(confirm/may add)

SENZA CONFERMA 
(without)

Impegno a onorare o a negoziare
il credito assunto da

banca diversa dall’emittente
(confermante) che si aggiunge 

all’impegno della banca emittente

Impegno assunto
solo dalla banca emittente

a onorare il credito

Eliminazione del rischio
paese e del rischio banca

Eliminazione del rischio
commerciale (rischio cliente)
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per evitare il rischio paese dell’ordinante (rischio finanziario e politico)

per evitare il rischio di eventuale insolvenza della banca emittente
per evitare il rischio di rimessa documenti
per avere un credito utilizzabile e pagabile presso la banca confermante (propria banca)

La richiesta di confermare il credito deve essere contenuta nel testo dello stesso, 
che può specificare (campo 49):

richiesta di conferma

confermare se richiesto da beneficiario

non confermare

PERCHE’ CHIEDERE LA CONFERMA

CONFIRM

MAY ADD

WITHOUT

La conferma
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CONDIZIONI PER LA CONFERMA DI UN CREDITO DOCUMENTARIO

a. Il Paese in cui la banca emittente ha sede d’affari deve essere un Paese 
“affidabile”

b. La banca emittente deve essere considerata una banca di buon “rating”
internazionale, beneficiaria di linee di credito (concesse dalla banca che deve 
apporre la conferma)

c. La banca confermante deve essere disposta ad accettare il rischio di mancato 
rimborso dei pagamenti da parte della banca emittente (per sua insolvenza o 
insolvenza del paese)

d. Il credito deve prevedere di essere utilizzabile presso la banca a cui viene chiesta 
conferma

e. La conferma deve essere richiesta o autorizzata dalla banca emittente nel 
messaggio SWIFT (CONFIRM, MAY ADD)

f. Il credito deve scadere nel paese dove ha sede la banca confermante (vedi “luogo 
e data di scadenza”)

La conferma
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Rappresenta
l’impegno della banca a pagare

per documenti conformi 
ai termini e alle condizioni del credito.

Silent confirmation

Nei casi in cui il credito venga emesso senza conferma (per es. nel caso di crediti emessi da 
banche cinesi) si può ricorrere, su richiesta del beneficiario, alla Silent Confirmation

E’ una “CONFERMA SILENTE”, cioè di iniziativa della banca che permette alla stessa, pur se non 
richiesta o autorizzata dalla banca emittente, di assumersi ugualmente l’impegno ad onorare il 
credito.

Presupposti

Il credito deve:
• essere utilizzabile presso la banca designata
• scadere nel Paese del beneficiario stesso
• l’eventuale utilizzo per negoziazione deve essere ristretto alla sola banca designata
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QUANDO CONSIGLIARE IL CREDITO DOCUMENTARIO?

• primo rapporto con la controparte 

• fornitura di impianti e  macchinari predisposti in base a precise specifiche tecniche dell’acquirente (merce 

non fungibile)

• impossibilità di attivare altre forme di copertura/garanzia

• esportazioni in paesi lontani, di mentalità diversa o nei quali il credito documentario  è abituale

• importo della fornitura rilevante

• per eliminare il rischio paese

• posizione di forza

QUALI RISCHI DEL VENDITORE VENGONO COPERTI?
• Rischio di produzione per articoli su misura
• Rischio del mancato ritiro della  merce
• Rischio di mancato ritiro dei documenti
• Rischio di contestazioni pretestuose che possano ostacolare il pagamento
• Rischio di mancato pagamento, totale o parziale, nei termini convenuti

Il credito documentario e il venditore
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E’ una forma particolare di credito documentario,  
il cui scopo è analogo a quello della garanzia, in quanto 

serve ad assicurare il pagamento in caso
di inadempienza da parte dell'ordinante.

Diversamente dal credito documentario, 
il beneficiario presenta i documenti 

solo in caso di mancato adempimento

Stand by letter of credit

Stand-by: “in attesa”

Costituisce una garanzia di pagamento (non un impegno diretto) che un garante 
rilascia al beneficiario impegnandosi ad eseguire la prestazione promessa (pagamento, 
accettazione o negoziazione), in presenza di dichiarazione del beneficiario attestante il 

mancato adempimento dell’ordinante



58

Norme ed Usi Uniformi

della Camera di Commercio Internazionale, Revisione 2007, Pubblicazione N. 600 della CCI - ICC Uniform

Customs and Practice for Documentary Credits – UCP 600

Supplement to UCP 600 for Electronics presentation – eUCP 600

Prassi Bancaria Internazionale Uniforme (PBIU)

Pubblicazione N. 681 della CCI - International Standard Banking Practice for the examination of documents

under documentary Credits ISBP  (Pub. 681)

• Pagamento (a vista o differito): la banca emittente si assume l’impegno di pagare o di far pagare la 
somma pattuita nel credito

• Accettazione: la banca emittente si impegna ad accettare o a far accettare da altra banca la tratta 
emessa dall’esportatore

• Negoziazione: la banca emittente si impegna a pagare o a far negoziare da altra banca la tratta

Il credito documentario

LE REGOLE

LE TIPOLOGIE DI CREDITO DOCUMENTARIO
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L’assistenza al cliente

Il credito documentario è un mezzo di regolamento: il suo scopo è
consentire al beneficiario di ottenere la prestazione finanziaria promessa.

La banca può assistere l’esportatore:
• durante la fase contrattuale (fac-simile e/o check list)
• alla ricezione del credito (check-list)
• alla presentazione dei documenti (pre-controllo)

ASSISTENZA IN FASE CONTRATTUALE 

A) Nel momento in cui il venditore chiude una trattativa che prevede il 
regolamento tramite credito documentario, è buona norma che fornisca alla 
controparte tutte le indicazioni circa il contenuto del credito documentario 
da emettere.

B)  In questa fase va anche verificata la disponibilità della Banca all’eventuale 
conferma.
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Al ricevimento del credito documentario, il beneficiario deve controllare se le condizioni del 
credito corrispondono a quanto concordato con il compratore in fase contrattuale. 

Questo controllo può essere effettuato insieme alla propria banca, 
oppure in proprio utilizzando una check-list.

E’ evidente che eventuali differenze con quanto 
originariamente pattuito dovranno essere valutate come 
impatto, richiedendo all’ordinante la modifica dei termini 
se rischiano di impedire il corretto utilizzo del credito.

ASSISTENZA ALLA RICEZIONE DEL CREDITO 

L’assistenza al cliente
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Smobilizzo degli impegni di pagamento

Il beneficiario di un credito documentario, utilizzabile per pagamento differito, 

che presenta documenti conformi in utilizzo dello stesso, 

ottiene dal nostro Istituto  (se il credito è da noi confermato) 

o dalla banca emittente estera (se il credito non è confermato) 

un impegno di pagamento.

Il nostro Istituto è disponibile - su richiesta dei clienti beneficiari - a scontare pro-soluto i propri 
impegni di pagamento derivanti dal corretto utilizzo di crediti da noi confermati.

Siamo inoltre disponibili a valutare la possibilità di scontare pro-soluto l’impegno di banche italiane a 
fronte di crediti da loro confermati, e l’impegno di pagamento della banca estera/emittente a fronte di 
crediti da noi avvisati ma non confermati (e quindi utilizzabili per pagamento differito sulle casse della 
banca emittente).

Smobilizzare un credito significa

trasformare un credito a scadenza in un credito a vista 

(come lo sconto di una cambiale)
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LE GARANZIE INTERNAZIONALI
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La garanzia bancaria

L'impegno assunto da una banca, nei confronti di un beneficiario, 
ad eseguire una prestazione finanziaria qualora 

l’obbligato principale non dovesse adempiere agli obblighi assunti.

• Analogamente alla lettera di credito stand-by, l’attivazione da parte del 
beneficiario avviene solo e soltanto nel caso in cui il mandante sia inadempiente o meglio solo 
e soltanto se il beneficiario attesta che la sua controparte è inadempiente.

• A differenza del credito documentario, dove la prestazione finanziaria promessa 
dalla banca è legata all'adempimento degli obblighi da parte del beneficiario (ad esempio nel 
caso di vendita, la presentazione dei documenti richiesti dal credito documentario 
comprovanti l’avvenuta spedizione della merce), nella garanzia bancaria la prestazione 
potrà essere richiesta solo in relazione ad un mancato adempimento di obblighi da 
parte del mandante  cioè da parte di chi ha richiesto l’emissione della garanzia (ad esempio 
nel caso di vendita, se il compratore non provvede a pagare al venditore la somma pattuita 
alla scadenza prevista).
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La garanzia bancaria

Nelle operazioni internazionali le garanzie bancarie hanno assunto 
sempre maggiore importanza, in quanto l’acquirente di una merce, il 
committente di un servizio ed il fornitore di una merce – a seconda dei 
casi – si assicurano l’adempimento di un obbligo contrattuale assunto 
dalla controparte

La garanzia, non rappresentando versamento immediato di denaro, ma 
solo un impegno a fronte di insolvenze o inadempienze rientra nella 
categoria di “Crediti di Firma”
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• TIPICITA’: contratto espressamente disciplinato da norme del codice civile

• ACCESSORIETA’ rispetto all’obbligazione principale: il fideiussore ha il diritto 
e l’obbligo di opporre al beneficiario le stesse eccezioni che spettano al 
debitore principale (artt. da 1939 a 1945 C.C.)

• LEGAME CON I RAPPORTI INSTAURATI TRA LE PARTI: cioè tra il 
beneficiario della garanzia e l’ordinante (artt. da 1949 a 1950 C.C.)

• DATA DI VALIDITA’ della garanzia conseguente alla scadenza 
dell’obbligazione principale (artt. da 1955 a 1957 C.C.)

• IMPEGNO MONETARIO DEL GARANTE (il fideiussore) esteso anche ad oneri 
accessori e spese dell’obbligazione principale (artt. da 1941 a 1942 C.C.)

Garanzie fideiussorie: caratteristiche
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Garanzie autonome: caratteristiche
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• IL PAGAMENTO non è condizionato dalla prova dell’effettivo inadempimento 
dell’ordinante

• L’ESECUZIONE dell’obbligazione del garante dipende dalla presentazione di 
una richiesta scritta del beneficiario e di eventuali altri documenti prescritti

• SONO OPERAZIONI DISTINTE dal contratto o dall’offerta sulle quali le 
stesse possono essere basate

• DIFFERISCONO DALLE STAND-BY LETTER OF CREDIT in quanto queste 
ultime vengono disciplinate dalle Norme ed Usi Uniformi relative ai crediti 
documentari (NUU) della CCI

• SONO SOGGETTE ALLE URDG Norme ed Usi Uniformi per domande di 
garanzia solo se le stesse sono espressamente chiamate nel testo della 
garanzia

• DIFFERISCONO DAI CREDITI DOCUMENTARI perché utilizzabili solo se 
l’ordinante è inadempiente

• LA LEGGE APPLICABILE e il foro competente saranno quelli del garante o 
del controgarante

Garanzie autonome: caratteristiche
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• E’ una forma di garanzia “atipica”

• Assicura l’autonomia e l’astrattezza
dell’impegno di garanzia rispetto 
all’obbligazione principale

• Solleva il creditore dall’onere di provare (se non 
in via sommaria od a mezzo di alcuni documenti 
prestabiliti) la fondatezza delle proprie richieste

• Consente/impone alla banca di astenersi da 
qualsiasi accertamento in ordine all’effettivo 
inadempimento dell’obbligazione principale

La garanzia autonoma
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Garanzie autonome: normativa di riferimento
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Garanzie a domanda: requisiti

EMESSA DA GARANTE DI
PRIMARIA IMPORTANZA

IRREVOCABILITA’

AUTONOMIA E 
ASTRATTEZZA RISPETTO

AL CONTRATTO
SOTTOSTANTE

DATA DI VALIDITA’

deve essere emessa da un garante di 
primaria importanza, di un Paese non a 
rischio

cioè l’impegno del garante che la 
rilascia deve essere inderogabile

cioè il pagamento da parte del garante 
avverrà a prima e semplice richiesta, 
senza che sia possibile addurre 
eccezioni e/o obiezioni legate al 
contratto sottostante

elemento fondamentale di qualsiasi 
impegno assunto dal garante
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Garanzie a domanda: requisiti

EMESSA PER UN
IMPORTO DEFINITO

ESPRESSO RIFERIMENTO
ALLA FORNITURA

EMESSA A FAVORE
DEL BENEFICIARIO

PRESENTAZIONE DI
UNA DICHIARAZIONE

che potrà essere utilizzato parzialmente 
sino alla sua concorrenza oppure in 
un’unica soluzione

del bene o del servizio oggetto della 
transazione 

tramite un soggetto nella piazza del 
beneficiario stesso

firmata dal beneficiario, attestante 
l’inadempimento contrattuale dell’
ordinante (possibilmente autenticata da 
una banca)
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Garanzie a domanda: struttura

GARANZIE A DOMANDA

DIRETTE INDIRETTE

ORDINANTE (Applicant)
GARANTE (Guarantor)
BENEFICIARIO (Beneficiary)

DIFFERENZE

ORDINANTE (Applicant)
CONTROGARANTE (Counter-Guarantor)
GARANTE (Guarantor) 
BENEFICIARIO (Beneficiary)

P
A

R
T

I 
C

O
IN

V
O

L
T

E

Emessa da soggetto residente
nel paese dell’ordinante

Emessa da soggetto residente
nel paese del beneficiario su 
contro-garanzia del controgarante
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Garantisce il mantenimento dell’offerta da parte 
dell’azienda che partecipa ad una gara d’appalto 
internazionale 

Garantisce la restituzione dell’eventuale anticipo versato

Garantisce la buona esecuzione (degli obblighi 
contrattuali) e/o la conformità della fornitura dell’ordine 
d’acquisto

Sostitutiva del deposito cauzionale trattenuto nel 
periodo di collaudo o di ‘prova’
(dell’impianto/macchinario)

Emessa in caso di importazione, garantisce il pagamento
della merce 

Le garanzie contrattuali a domanda

Bid Bond

Advance Payment Bond 

Down Payment Bond

Performance Bond 

Warranty Bond

Retention Money Bond

Payment Guarantee
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Schema di garanzie contrattuali
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Disclaimer

Il presente documento è stato predisposto da strutture interne al Banco Popolare.

Le informazioni contenute, sebbene tratte da fonti ritenute affidabili dagli estensori del 

documento, potrebbero essere non completamente esaustive. L’accuratezza delle stesse, 

anche per fatti ed elementi esterni, non può essere in alcun modo garantita e, caso per 

caso, le indicazioni potrebbero necessitare di maggiori approfondimenti o ulteriori analisi 

che esorbitano dalla finalità del presente documento.

La pubblicazione riveste finalità di informazione e illustrazione e non costituisce in alcun 

modo una sollecitazione all’acquisto o alla vendita di qualsiasi strumento finanziario 

laddove citato.

Eventuali pareri e/o indicazioni espresse all’interno del documento costituiscono opinione 

degli estensori e pertanto non risultano, vincolanti per le strutture e i collaboratori del 

Banco Popolare o per le società controllate/collegate.


